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ELEVIAMO LO SGUARDO A TE é 
 

Eleviamo lo sguardo a Te, o Madonnina Bruna,  

fulgido bagliore di speranza,  

che accendi il Sacro colle del Tindari,  

ove si erge mirabile il Tuo Santuario,  

e irradi amore, pace e gioia,  

nei nostri contriti cuori.  

 

Celeste e radiosa Madre,  

che rifulgi dõintensa luce, 

Tu rischiari lõesistenza di noi, tuoi adorati figli, 

e con soave protezione materna  

intercedi per noi col Tuo Figlio Gesù.  

 

O Madonnina del Tindari,  

albore di grazia e di tenerezza,  

Tu infondi in noi u n ardente desiderio  

di confidare in Te, di pregarTi  

e amarTi sempre più.  

 

Eõ bello stringersi forte a Te é 

Resta sempre con noi, non lasciarci mai.  

 
Rosario La Greca  ð Brolo 
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ORARIO ESTIVO  
DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE 

 

Giorni Festivi 

Apertura del Santuario      ore   6,45 
Chiusura Pomeridiana       ore 12,45 
Apertura Pomeridiana     ore 14,30 
Chiusura      ore 20,00 
 
SS. Messe     Ore  7,30-9,00-10,00-11,00 -12,00  

 17,00-18,00-19,00 
  

Preghiera del Rosario ore 16,30 

 

Giorni Feriali 

Apertura del Santuario               ore   6,45 
Chiusura Pomeridiana    ore 12,30 
Apertura Pomeridiana              ore 14,30 
Chiusura               ore 19,00 
                            (ore 20,00: luglio-agosto) 
 
SS. Messe:                                ore 7,30-10,00-17,00  

                                      (luglio-15 settembre:18,00-19,00) 

 
Preghiera del Rosario      ore 16,30 

 
Adorazione al SS.mo        ore 10,30-12,00  (tutti i venerdì) 
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Lo scorso 1° maggio ricorreva il 30° anniversario della Dedicazione del nuovo 

Santuario di Tindari, tenacemente voluto e realizzato da Mons. Giuseppe Pullano, 

Vescovo di Patti dal 1953 al 1977. Per non lasciar passare sotto silenzio questa data 

altamente significativa, vogliamo, attraverso questo numero del Bollettino, riportare la 

memoria di tutti i fedeli della Madonna del Tindari a quel momento storico eccezionale.  

La solenne celebrazione del 1° maggio 1979 segnò il coronamento del grande 

progetto che  Mons. Pullano aveva annunciato alla Diocesi il 29 giugno 1956: costruire 

sullôaltura del Tindari una grande basilica che sfiderà i secoli, che canterà alla 

Madonna il nostro affetto, la nostra gratitudine, la nostra fedeltà. In poco meno di 

ventôanni era sorta la maestosa basilica in onore della Madonna, che il 6 settembre 1975 

venne solennemente intronizzata nel nuovo Santuario. La dedicazione liturgica della 

chiesa, ultimati i lavori interni, era stata prevista 

per il 29 giugno 1978, giorno del 25° anniversario 

di Episcopato di Mons. Pullano, ma la morte 

sopraggiunta prima, gli impedì di realizzare 

questôultimo progetto. 

Fu il nuovo vescovo di Patti, Mons. 

Carmelo Ferraro, a scegliere la data del 1° maggio 

1979 per la solenne dedicazione del nuovo 

Santuario, che egli definì un canto alla gloria di 

Dio per mezzo di Maria e, paragonandolo al monte 

Tabor, affermò che è stato realizzato come il trono 

di Maria, meraviglia della Natura e della Grazia, 

illuminato dallo Spirito Santo.  

Presiedette il rito di dedicazione il 

Cardinale Salvatore Pappalardo, Arcivescovo di 

Palermo, presenti tutti i Vescovi di Sicilia, che in quei giorni erano riuniti a Tindari per 

la sessione primaverile della Conferenza Episcopale Siciliana. Si esprimeva così, 

attraverso la presenza dei Presuli, il profondo legame delle popolazioni dellôisola alla 

Madonna Nera. Una folla di circa 60.000 persone sigill¸ poi lôeccezionalit¨ dellôevento. 

          Lôevento non riguardava tuttavia solo la nostra terra di Sicilia. Il S. Padre 

Giovanni Paolo II, che nove anni dopo sarebbe venuto pellegrino a Tindari, aveva 

inviato a Mons. Ferraro, in data 10 aprile 1979, un messaggio con firma autografa, che 

per la sua importanza riportiamo integralmente in calce a queste brevi note. Da solo sta 

a significare la comunione nella fede e il vincolo della carit¨ che costituisce lôautentico 

legame di ogni Chiesa particolare con la Sede di Pietro e quindi con lôunica Chiesa 

cattolica sparsa in tutto il mondo. 

Il Sacro Tempio venne dedicato a Dio in onore della Beata Maria Vergine della 

Fiducia, un titolo approvato dalla S. Congregazione per il Culto Divino con rescritto del 

30 marzo 1979, e che ben interpreta il motivo dominante e lo spirito soggiacente 

LLaa  ppaarr oollaa  aall   RReett tt oorr ee  
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dellôopera di Mons. Pullano, tanto da essere scritto nel fregio posto sotto il catino 

dellôabside: MATER MEA - FIDUCIA MEA. 

Nel suddetto rescritto sono riportate delle parole che meritano di essere sottratte 

allôoblio del tempo, perch® ben descrivono il significato e il ruolo che il Santuario ¯ 

chiamato a svolgere: «La fiducia sconfinata nel Cuore 

Immacolato di Maria dovrà costituire come il 

programma di quellôattivit¨ pastorale e spirituale che 

il Nuovo Santuario dovrà svolgere per dare gloria a 

Dio, onorare e venerare Maria pienamente inserita 

nel mistero di Cristo e della Chiesa, provvedere al 

bene di innumerevoli fedeli che guardano alla 

Madonna come allôunica ancora di salvezza, alla 

speranza certa per far ritrovare agli uomini la via 

sicura che conduce a Dio ed il senso della loro dignità 

umana e cristiana». Queste parole continuano a 

interpellare sia noi sacerdoti che svolgiamo il nostro ministero al Santuario, sia i fedeli 

che, sempre più numerosi vi giungono da ogni parte, per cantare la gloria di Dio e per 

affidarsi alla Santa Vergine, nuovamente stupiti e grati per la sua presenza fattasi 

tangibile in questo luogo benedetto.  
 

 

****  
 

Una menzione merita, infine, quanto si svolse nel pomeriggio di 

quel 1° maggio 1979: in località Locanda, di fronte al Santuario, fu posta la 

prima pietra dellôerigendo ñCentro di Promozione per la Vitaò, voluto da 

Mons. Ferraro come segno concreto della carit¨ che devôessere lôanima e la 

prova tangibile della devozione a Maria venerata a Tindari. Parlando di 

questo progetto, a conclusione del suo discorso di introduzione al rito della 

Dedicazione, il vescovo di Patti aveva infatti affermato: «Il Santuario non è 

completo; il suo ulteriore lavoro richiederà una comunità messianica viva, 

dinamica, missionaria, operante nella storia per la difesa dellôintangibile 

diritto alla vita, che in questo panorama spettacolare della creazione dà 

appuntamento per paralitici, malati, handicappati é d¨ accoglienza per 

toglierli dalla solitudine; al servizio dei poveri del Terzo Mondoé». A 

conferma di tutto questo, era presente alla memorabile giornata, fra gli altri 

vescovi, anche Mons. Giuseppe Thummas, vescovo di Vijayawada (India), venuto a 

sigillare lôimpegno assunto dal vescovo di Patti e dal Santuario di costruire un ospedale 

in una regione poverissima della vasta nazione indiana, collegato proprio al Centro sorto 

nella frazione Locanda. Recentemente restaurata, a trentôanni di distanza, la Casa della 

Vita intende realizzare questo progetto a favore oggi degli anziani e degli ammalati.  

Ripercorrere la storia del nostro Santuario significa così comprendere il legame 

fra il passato e il presente, per trovare le motivazioni di un rinnovato impegno a zelare 

la devozione alla Madonna e ad imitarne le virtù.  

 

Don Antonino Gregorio  
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Lettera con firma autografa di Sua Santità Giovanni Paolo II, indirizzata al 

Vescovo di Patti 


